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All'ambasciata di Baghdad 
cinque uomini attuano -
lo sciòpero della fame: 
«Cossiga deve aiutarci» ̂  

Appello al Parlamento 
e al Papa: «Due mesi 
di prigionia sono abbastanza» 
Siciliani sposi in Irak;- >.. 

tkt0^Oa»i^m»apmMi^oilaiKlinmiiìnVik 

«Digiuneremo finché non avremo una riposta dal 
presidente Cossiga», Gli ostaggi italiani di Saddam si 
sentono abbandonati. Cinque di tòro hanno iniziato 
k> sciopero delta fame e da' Ieri 'sera dèlie sete. Vo-
gliorwche il governo simpegni per la loro liberazio
ne, che il Parlamento nomini urgentemente una 
commissione. Una coppia di siciliani si è intanto 
sposata a Baghdad. 

«L'Italia ci dimentica) > 

r TONIMNTANA : 

(•ROMA. Dtt un campo alla 
periferia di Baghdad tono, arri-; 
tate ctquàhtii firme, quaranta' 
«1 -sono aggiunte feri mattina, 
settanta erano già una' in dia 
all'altra nei fogli dell'amba
sciata. Sta diveniamo un vero e 
proprio movimento. Dalla pri
gionia irachena giunge un 
drammatico, angosciato ap-

BUo. CU ostaggi gridano aiti
la: •Trattate, liberateci» la 

guerre non servo. sKariS : 
> Urlano forte, vogHonoche la 
toro voce arrivi al Papa, che 
Cossiga intervenga eoo deci
sione, che Il .Parlamento sia 
convocato d'urgenza, per no
minare una delegazione che si 
metiajubjto atropera. SI. seri-
«MIO merce '"di - scambio, pedi-
ito g i o r ^ m ima partita delle 
qua!»j»n coMttvtdònofe re

gole, e al tempo stesso si sen
tono aobBJridonati: '«Cossiga 
parli subite» dicono'gli Italiani 
prigionieri di Saddam, e cin
que di km hanno: iniziato lo 
sciopero della fame fin da 
mercoledì mattina. Da ieri sera 
rifiutano anche le bevande. 
Uno-di loro, il pio anziano sta 
male:. Il tempo stringe, una ri
sposta dai palazzi romani «ur
gente, ConSaghdad una lunga 

VttaMurfauWsporKie Ezio De-
- lilla. 34 anni, uno dei cinque 

che digiunano. Oli altri sono 
Mirco Nardlnl. 59 anni tecnico 

' meccanico, Giuseppe Bortoli-
. ni. 47 anni, artigiano e impren

ditore come Clan Pietro Bad-
ghet, Marini. 

0 quinto italiano preferisce 
" non allarmare I- familiari for

nendo. Il suo nome. Tutti, tran

ne Nardlnl che lavorava a Ba-
sre in Irak, sono stati sorpresi 
dall'invasione a Kuwait City. 
•CI siamo conosciuti all'Hotel 
Babyton di Baghdad dove ave-
vanto trovato rifugio dopo la ' 
partenza dal Kuwait • racconta 
Delilla - c'erano idee diverse 
tra noi, abbiamo discusso ani
matamente sul da farsi e final
mente ieri (mercoledì Ndr) : 

abbiamo organizzato il sit-in 
nel cortile dell'ambasciata Ma-
liana. 

Rifiutiamo il cibo e da que
sta sera (ieri sera NdR) alle 22 
non berremo neppure acqua. 
E'Il governo che si deve muo
vere, non solo gruppi e movi
menti che non hanno il peso e 
l'autorevolezza sufficienti. Uno 
di noi sta male, occorre fare 
presto. E'necessario cercare '. 
una soluzione alla crisi del 
Golfo, un accordo pacifico é 
possibile, c'è sempre una via 
d'uscita». 

All'ambasciata la situazione 
non è facile. I cinque digiuna-
tori hanno trovato ospitante in 
una stanzetta al pianterreno: 
•Slamo in cinque e ci atterrila- . 
mo, per riposare, su due soli. 
materassi. Abbiamo un paio di 
coperte in tutto». «1 rapporti 
con il personale dell'amba

sciata sono buoni, ma si palpa • 
anche molta tensione, i diplo
matici avvertono la responsa- -
bità che pesa su di loro per la . 
nostra presenza. Motti italiani 
bloccati qui ci aiutano, ci ven
gono a trovare, portano decine 
di Arine raccolte nei campi do
ve sono rifugiati». Ma al tempo 
stesso • prosegue Dettila • sia
mo preoccupati per i nostri fa
miliari in Italia cui il governo ' 
non pensa. La moglie di un no
stro collega é partita per Mila
no, era In difficolta, ha chiesto ' 
un aiuto finanziario, ma le ' 
hanno rimborsato solo II bi
glietto dell'aereo». La cornetta ' 
passa di mano. Tocca a Benito : 
Greco,.SO anni, riprendere il 
discorso interrotta E'un tecni
co di Paulto, nel milanese, e 
sposato e ha due figli in Italia, 
era in Kuwait da pochi giorni -
quando dalla finestra dell'al
bergo ha visto I carri armati ira- ; 
chenl, le auto incendiate, ha 
sentito il crepitio delle mitra
gliatrici. 

Doveva rientrare in Italia 
una settimana dopo, ed è an
cora intrappolato a Baghdad , 
dove solidarizza con I colleghi ' 
che fanno lo sciopero dedala-
me. «In Kuwait vivevamo come 
talpe, cambiavamo spesso al
bergo, temevamo Iconlinul ra

strellamenti. Poi l'ambasciato
re Colombo ci ha aiutati e sia
mo partiti per Baghdad con un 
pullman. Qui abbiamo trovato 
una situazione meno tesa, sia
mo liberi di uscire dall'albergo, 
di camminare per la citta, nes
suno ci distrurba. Ma è il pen
siero delle nostra famiglie che 
ci assilla, che ci preoccupa e 
vogliamo tornare a casa. Oggi 
alla casa della cultura italiana 
ci sari una riunione di Italiani 
per decidere chi dovrà partire 
per primo quando ciò sari, 
possibile, ma qualcuno si deve 
muovere». . -..-, -. . 

Mercoledì, in una settantina, 
hanno inalberarato cartelli nel 
cortile dell'ambasciata italia
na: «Liberti, pace non guerra, 
una .soluzione per 11 Godo, 
ostaggi a casa». «SI - dice Greco 
• liberti per tutti. Vorremmo 
che il presidente Cossiga ma
nifestasse lo stesso interesse 
che ha dimostrato per la vicen
da di Ustica. Ma questo Inte
rrisse finora non c'è stato. Ab
biamo ricevuto un messaggio 
di Capanna, un altro dei sinda
cati. MaB governa non si e fat-
tojivo. Altri paesi hanno man
dato delegazioni che hanno 
ottenuto la liberazioni di ostag
gi. Devono venire persone au-

- torevoli, capaci di trattare. Lc-
' - ro, queir!' dei {governo, sanno 
. cosa dire. Maanchedalcomu-

, nlstlci aspettiamo- qualcosa. 
: Cicchetto deve farsi sentire. CI 
sono polemiche nel Pei, ma la 
nostra liberti conta di pia. Oc
corre agire per una soluzione 
pacifica, la guerra non ha mai 
risolto nessuna situazione diffi
cile. E'possibne 

• discutere, dalla guerre nasco-
, no solo «die altri problemi». 

\ Per questo digiunano, proste-
., stano «E amlremo avanti- con

clude Greco • finché non ani-
veri una dienraVazlone del 
presidente della Repubblica». 

É ierf dall'ambasciata di Ba
ghdad « partito l'appello diret
to alla massime autoriti dello 
Stato e al Papa. «Due mesi e 
mezzo sono abbastanza-dice 
Il documentò trasmesso In tta-
Ha ,e cheporta le.flrme di cen-

'" totrcnta Italiani - abbiano co
minciato il digiuno dentro la 
nostra ambasciata con l'inten
zione di proseguire fino a 
quando non saranno compiuti 
passi per giungere ad un punto-

; d'incontro comle autoriti Ira-' 
: ertene e soOecitanj la nostra li

berazione». 
SI torna all'appello a Cossi

ga: «Se.non riceveremo una ri

sposta dal presidente della Re-
: pubblica • dicono gli ostaggi -
'. cominceremo aqd attuare an

che lo sciopero della sete». 
L'appello intende risvegliare 
l'interesse di tutti i partiti italia
ni: «Veijga convocata con ur
genza una riunione straordina
ria del Parlamento per nomi
nare una delegazione ufficiale-
».Poi un'accusa esplicita: «Non 
vogliamo essere un prezzo da 

' pagare per interessi economici 
e di potere». Infine un accenno 

7: al caso Moro e alla necessiti di 
evitare II conflitto, e un appello 
al ministro de Michelis: «La li
nea della fermezza non paga -
dicono gli ostaggi - la forza mi-

;' «tare Italiana nel Golfo deve 
'. essere ridimensionata e non 
•' aumentata. PIO sotldarieti e ri

spetto per le nostre famiglie 
che stanno soffrendo con noi 

. pio di quanto pensiate». 
Una coppia di italiani di Si

racusa, lui Paolo Caprino di 33 
anni, bloccato a Baghdad, lei, 
MariuccJa Cotosa, 30 anni, 
giunta - appositamente nella 
capitale Irachena, si £ sposata. 
La cerimonia, con l'immanca
bile torta e 1. festeggiamenti 
(cui gli iracheni hanno dato 
un forte contributo) si è svolta 
all'Hotel Babyion. 

I cinque membri permanenti del Consiglio di sicurezza chiedono all'lrak di cessare le atrocità e risarcire i danni 

«umanitaria» 
rtlentre Primakov consegna a Bush il piano di Cor-

r cruamanp 4\ijroantoari<v(.PwKé (a bozza' 
t concordata tra icbwtu^ membri i»»raanenti del 

istgtto c**teMreH»*tton liarta incoro òi guerra 
avallo Orni Ina chiede aillrak di cessatele ajtro-
rtsàiclrei darmi xlell'iftvairone è consentire ri-

iti «Ole ambasciate bloccate ih Kuwait 

DAL WWTIIOCOtWiei»ON06NTE 

\ NfOt-YORfe ÈtoirfnM*!-
"«VLa nuova risotuzlo-

> l'Ira* die «già stata 
i dal cinque paesi 

t permanehtidel Consi-
siccreai (Usa,-Urss. 
Orari' Bretagna e- CV-

rw Ieri «stata sonopo-
I airi dieci, non parto 

i di guerra, non fa rlferi-
> all'articolo 42 delle Car

ta deOe Nazioni unire che aiK 
INI— l*usu delia toraa: mah 
grado a ricordarne l'eststeru» 
l a Intervenuto, in una pessimi-, 

•"ilei intervista al settimanale 
tedesco «Stein» to stesso segre
tario generale dell'Orni Perez 
deCueilar. 
j U chiamano la risoluzione 
•umanitaria» - la definizione è 

Esegretario di Stato Usa Ba* 
- perché I terni principali 
o la richiesta che l'Irak ri

sarcisca i danni cattati eoo 
Onvastonedel Kuwait, non so-

Libano ^ ' 

Cadono 
tetarriere' 
a Beirut 
IsB BEIRUT. Segnali di nor
malizzazione vengono dal 

• Cibano, ili contrasto con le 
^allarJlstlch^drc^rxe-
éind «massacri di cristiani». 
$ri mattina la truppe' siriane 
si sono ritirale dal palazzo 
presidenziale di Baabda. a 
Beirut-est, mentre ruspe del-
lieserdto libanese hanno co-

linciato ad abbattere gli 
Mi eretti da 15 anni 

> la «linea verde», in vista 
slla riunlficazione della 

Grande Beirut, Ma aoprattut-
tj> 11.pRsideète Hrawi, nel 
djuadro di un rimpasto di go
verno, sì appresterebbe a no
minare ministri Samlr Gea-
gea. capo della milizia cri
stiana «Forze libanesi» che si 
era oppoatarad Aoun, e il suo 

•ore Elie Hobèika. 
aio nel 1986perchè' 
to».-In tal modo ir 

gjDverrio ' diverrebbe ' vera-
raente «unitario e nazionale». 

lo al paese occupato ma an-
che agli altri paesi che ne sono 
atati'phv coietti sul piano eeo-
rornjco e si sono trovati ad al• 
froritareltn^ntrodegllemlgraU 
e un drammatico afflusso di 
profughi, come la Giordania. 
rTndla. lo Sri Lanka e II Bangla
desh te richleM che Baghdad 
uberi gli ostaggi che sono an
cora In mano loro, e che con-
tenta l'invio di acqua, cibo. 

....^— «»fjJ|t»f^»^»aae«BBi ^rliarl'-^sar^wa^sfcitrMtrarf 

ma necessiti alle ambasciate 
straniere tuttora, assediate in 
Kuwait (quelle che continua
no a sfidare l'ordine di chiusu
ra delle autorità di occupazio
ne Irachene sono al momento 
solo l'ambasciata americana, 
britannica e francese, mentre 
M altre, compresa quella italia
na, si sono gli «arrese»). Sui ri
sarcimenti dei danni la formu
lazione evita di presentarli co-

1 me<riparazk>ni di guerra». 

Gaorps Bush» sua moglie Barbara 

' Un altro tema su cui si era 
discusso « una condanna fer
ma delle «atrocità» perpetrate 
dagli iracheni in Kuwait e che 
sono state denunciate con • 
molta forza in una recente ses
sione della Commissione diritti 
umani della Camera Usa e da 
Bush: torture, bambini tirati 
fuori dalle incubatrici da spe
dire a Baghdad e lasciati mori
re sul pavimento, stupri di 
massa, esecuzioni sommarie. 
Ma si tratta di un tema difficile 
perché una condanna del ge

nere comporta anche l'auto
rizzazione a usare la forza per 
far cessare queste atrocità. 
Nella risoluzione manca an
che un altro tenia esplicita
mente sollevato dal presidente 
Usa nei giorni scorsi: la minac
cia di indire una sorta di «pro
cesso di Norimberga» contro 
Saddam Hussein e (suoi per i 
crimini di guerra perpetrati. Lo 
stesso rappresentante Usa al
l'Orni ha alla line Inlstito per
ché l'argomento venisse al 
momento lasciato cadere, per 

il Umore che in questo modo si 
creasse un precedente imba
razzante e che a qualcun aj(trom 
potesse venirein-menfe'di prò- -p 
spettare un processo del gene- " 
re contro i dirigenti israeliani, 
responsabili dei massacri del 
palestinesi. . 

L'approvazione detta bozza 
concordata dai cinque grandi, . 
e giovedì notte inviata dai loro 
rappresentanti nelle rispettive 
capitali per la verifica, è com
plicata dal fatto che alcuni 
paesi non-allineati membri del 
Consiglio di sicurezza preferi
scono che venga affrontata pri
ma la questione dell'atruazio-

. ne della risoluzione che'con
danna Israele perii massacro 
di Gerusalemme e TOnu ded- • 
da come reagire alla «porta in 
faccia» ai rappresentanti di Pe
rez de Cuellar. 

Mentre l'Onu discute l'«uma- -
nitarla», « arrivato a Washing
ton l'inviato speciale di Gorba-. . 
clov; sulla crisi nel Golfo, Ev-
ghenij Primakov.. provenlente-

. dal Medio oriente e dall'Euro
pa (a Roma aveva Incontrato 
Andreotti, a Londra la That-
chete a Parigi Mitterrand). Pri-
roakov. che viene indicato co- • 
me uno del possibili successo
ri di Shevardnadze alla testa 
della diplomazia sovietlca,.ieri ' 
ha incontrato Baker, oggi.ha 
appuntamento alla Casa Blan- . 

ca con Bush. Pjimakov e lato
re, còme 'hanno 'gli svelalo ' 

IvMMWSfà- 2 una l e , ì! r a 

ipef«ohaJf di Gorbaciov « Bu
sh, contenente «nuove idee» 
per una soluzione, diplomatica 
della crisi nel Gotto.. 

Secondo quanto pubblicava 
con rilievo 'ierT li quotidiano 
•Washington Times» (spesso ' 
in cerca di sensazionalismi ma ' 
con buone entrature negli am
bienti governativi e dei servizi 
segreti Usa), tra le «nuove idee» 
ci sarebbe quella' di •compra
re» Il ritiro iracheno dal Kuwait, 
promettendo a'Baghdad il ri- " 
sarclmento del danni econo
mici (diversi miliardi di dolla
ri) che l'Irak sostiene di aver 
subito a causa della politica di 
sovraproduuòne^ " petrolifera 
esercitata daT Kuwait prima 
dell'invasione. Cosi avrebbero 
detto almeno funzionari del-
IJammWstrazirtoê I'quoOdU-f. 
no di destra che. In modo evi-
dentemente polemico, titola a 
tutta prima pagina: «Gorbaciov 
propone di pagare Saddam». ' 
Altri elementi del plano sareb
bero simili a quelli gii ventilati 
nelle scorse settimane dai «me
diatori arabi», Hussein di Gior
dania e il leader dell'Olp Ara-
fat ritiro iracheno dal Kuwait, 
elezioni libere nell'emirato, so- -
luztone negoziata della richie
sta irachena di avere un e 

so al golfo Persico controllan
do due Isole disabitate che fa
cevano parte del Kuwait «.del- ' 
la Ttvendlcazlone-atta totalità 
di un campo petroliefro di cui 
il Kuwait controllava una parie. 

Gii'nel gfomi scorsi lo stesso 
segretario di Stato Usa Baker 
aveva tagliato le gambe a un'e
ventuale proposta di «ritiro 
parziale» e non totale e Incon
dizionato dal Kuwait, dichia
randola inaccettabile perché 
«premierebbe l'aggressione, e 
aveva aggiunto, testimoniando 
di fronte alla commissione 
esteri del senato Usa che per 
risolvere . la crisi non basta 
nemméno il ritiro dal Kuwait, 
non basta «fermare l'aggressio
ne», ma occorre anche «in ulti
ma analisi far recedere la ca
paciti irachena di future ag
gressioni» (cioè riducendo le 
capaciti militari irachene se 
non liberandosi dello stesso 
Saddam Hussein). Ma non 
aveva escluso un negoziato 
per risolvere «comrnerclalmen-
te» le contese tra Irak e Kuwait 
una volta che sia restaurato il 
legittimo governo dell'Emiro. 
Primakov, dopo aver incontra
to Baker, ha voluto puntualiz
zare che le proposte sovietiche 
riguardano «la possibilità di 
evitare una soluzione militare 
e non Intendono premiare l'I
rak», • ••:. v' . 

Strumentale mossa irakena per tentare di aggirare l'embargo im^sto dalle Nazioni Unite 
Confermata la frattura nella Lega araba, la maggioranza boccia un testo di critica a Bush 

Ora Saddam offre iUsa 
Nuovo espediente di Baghdad per cercare di spez
zare l'isolamento: 41 ministro del petrolio ha annun
ciato la disponibilità a vendere greggio a 21 dollari 
al barile a chiunque lo desideri, «inclusi gli Stati Uni
ti». Si confermala frattura nella Lega araba nella di
scussione su un testo di critica all'atteggiamento 
Usa all'Orni. Riyad assicura: a crisi risolta, via dal ter
ritorio saudita tutti (soldati occidentali. 

OtANCARLO LANNUm 

• • Qualche settimana fa 
Saddam Hussein aveva clamo
rosamente offerto gratis il suo 
petrolio ai Paesi poveri del ter
zo mondo; ora ci riprova fa
cendo annunciare dal suo mi
nistro del petrolio, Issam Cha-
labl, la disponibilità a vendere 
greggio a 21 dollari al barile 
(la quota fissata dall'Opec pri
ma dell'Invasione'del Kuwait) 
•alle compagnie o al Paesi che 
lo vogliano, inclusi gli Stati 
Uniti».. Un gesto di apparente 

magnanimità che in effetti tra
disce anche troppo scoper-
tamnente il suo carattere stru-

. mentale. Chalabl ha detto in- ' 
fatti che l'Irak «acconsente a 
che H ricavato (del greggio) 
non gli sia rimesso direttamen
te ma venga depositato in base 
a un accordo speciale, per es
sere utlizzato normalmente so
lo dopo la conclusione della 
crisi», in modo da non violare 
cosi l'embargo deciso dall'O-
nu. In realti gli esperti del set

tore osservano che la mossa 
Irakena é Intesa con tutta evi
denza proprio ad aggirare 
l'embargo, tentando I Paesi più . 
poveri che avrebbero cosi la 
possibilità di comprare petro
lio a prezzi pia bassi di quelli' 
correnti (fra 35 e 38 dollari al 
barile).' 

Un economista kuwaitiano, ' 
Jassem al Saadòun, ritiene che 
le sanzioni costino all'lrak 
qualcosa come 54 milioni di 
dollari al giorno: e non è dun
que da stupirsi che a Baghdad 
si ricorra a tutti gli espedienti 
per cercare di aggirare l'em
bargo ed il blocco navale. Del
la cui efficacia peraltro si mol
tiplicano ogni giorno I segnali: 
ieri il ministero della saniti ira
keno ha imposto a ospedali e 
farmacie il razionamento dei 
medicinali necessari per la cu
ra di alcune malattie gravi, la
mentando anche la carenza di 
vaccini e prodotti per l'Infan

zia. ; . ' . . . . • • ' ' • 
In .apparente contrasto con 

questo genere di notizie, le au
torità' Irakene hanno ieri an
nunciato, la riapertura al; baffi-. 
co civile dell'aeroporto di Cini 
Kuwait, dove peraltro fanno 
scalo, ovviamente, solo gli ae
rei della Iraql Airways (nonché -
i 15 aeromobili della compa- ' 
gnia kuwaitiana che sono stati 
sorpresi in quello scalò dall'in
vasione é che sono ormai ridi
pinti con 1 colori del Paese oc
cupante). Anche questo tutta
via é un evidente tentativo non 
solo di indicare un ritòmo alla . 
normalità che é invece ben 
lontano dalla realti delle cose, 
ma anche di bilanciare un av
venimento di segno opposto e 
chiaramente controproducen
te per chi, cone Saddam Hus- ' 
sein, considera 11 Kuwait come 
una sua provincia: proprio ieri 
mattina, infatti, la Kuwait Airli
nes ha ripreso ufficialmente'! 

suoi voli Intemazionali, in par > 
lenza dall'aeroporto del Cairo, 

. impiegando otto aerei che era- ' 
no riusciti a sfuggire alla cattu
ra. Il servizio « stato inaugurato 
con unvok>Calro-Gedda-Bah-

•rein. • -••''• • ••••-• .• 
A Tunisi intanto la riunione 

del consiglio ministeriale della 
Lega araba; convocata su ri
chiesta dell'Olp per discutere ' 
della strage di Gerusalemme, 
ha confermato quanto sia pro
fonda la frattura provocata nel 
mondo- arabo- dalla crisi del -' 
Golfo. Gli undici Paesi che 
hannocondannatoiTnvasione ,; 

del Kuwait e'approvato l'invio ' 
di truppe in Arabia saudita 
hanno infatti bocciato un pa
ragrafo della risoluzione prc-

- posta dalI'CMp in cui si attacca
va l'atteggiamento degli Stati 
Uniti airOnu; per protesta I 
rappresentanti di Irak, Olp, Ye
men e Sudan (dee i Paesi che 
al vertice della Lega del 10 

agosto votarono contro la con
danna dell'invasione) hanno 
abbandonato la seduta, che é 
stata sospesa. Il paragrafo in
criminato denunciava «la tatti
ca dilatoria ed evasiva del go
verno degli Stati Uniti durante 
il dibattito del Consiglio di si
curezza dell'Orni» e chiedeva 
•la fine della politica del dop
pio criterio di misura nel tratta
re problemi di giustizia inter
nazionale», testo che é stato 
considerato dalla maggioran
za un espediente per rilanciare 
la campagna di mobvilltazlone 
americana con cui l'Irak e i 
suol sostenitori cercano di «co
prire» l'invasione del Kuwait. 
Contestando le affermazioni 
irakene, proprio ieri il ministro 
della Difesa di Riyad principe 
Sultan al Saud ha dichiarato 
che «neanche un soldato ame
ricano o occidentale rimani In 
Arabia saudita» dopo il compi
mento delta loro missione nel 
Golfo. 

Shevardnadze 
e Dumas 
«Speriamo 
che Saddam 
d ripensi» 

Unanimità di vedute sulla crisi del Golfo, vale a dire solu
zione negoziata ma ritiro incondizionato dell'lrak dal Ku
wait, e in sintesi il risultato dell'iniziativa a sorpresa fran
co-sovietica lanciata ieri dai due ministri degli Esteri, Du
mas e Shevardnadze (nella foto) in un incontro lampo a 
Vienna. Dopo una visita in Austriadi circa otto ore 1 due 
ministri sono ripartiti ieri sera aggiungendo un altro seg
mento all'offensiva diplomatica avviata separatamente 
da Francia e Unione Sovietica che trova però Parigi e Mo
sca allineate sulle stesse posizioni. In una dichiarazione 
rilasciata alla stampa Dumas ha espresso la «speranza» 
che «l'Irak modifichi la sua posizione e acconsenta ad 
una soluzione politica della crisi del Golfo». Secondo Du
mas è necessario che le risoluzione del Consiglio di sicu
rezza «siano rese efficaci» attraverso la solidarietà inter
nazionale. 

Teheran apre 
una nuova 
ambasciata 
a Baghdad 

La nuova ambasciata ira
niana in Irak aprirà i bat
tenti domani. Lo ha an
nunciato l'incaricato d'af
fari dell'Iran che ha anche 
preannunciato una prossi-

^—mmmmmmm^^^^^— ma visita del ministro degli 
Esteri VelayatJ a Baghdad. 

L'Iran, i cui interessi in Irak dopo l'inizio della guerra tra i 
due paesi nell'80 sono stati curati dall'ambasciata turca, 
ha gii nominato il suo nuovo ambasciatore mentre Ba
ghdad non ha ancora reso noto il nome del suo nuovo 
rappresentante a Teheran. Dalla fine del loro conflitto, 
due anni fa, Iran e Irak non hanno ancora firmato un trat
tato di pace: ma i loro rapporti sono migliorati dopo il ri
lascio dei rispettivi prigionieri di guerra. 

Ai soldati americani in trin
cea nei deserti dell'Arabia 
Saudita la tavoletta do 
cioccolato al latte place 
moltissimo ma c'è un pro
blema: è una delizia che il 
calore del deserto scioglie 
come il ghiaccio al sole. Il 

Appello 
del Pentagono 
«Serve cioccolato 
che non 
si sciolga» 
Pentagono - preoccupato per il morale delle truppe - ha 
deciso di correre ai ripari e si «messo a caccia di un cioc
colato che non si fonda al primo caldo. «Ma deve trattarsi 
di cioccolato vero e al latte» avvertono al quartier genera
le delta US army. L'esercito ha già piazzato un annuncio 
su un quobdlanio.finanziario - il CommerceBusinnes Dai
ly-per trovare ditte potenziali fornitrici. Un centro di ri
cerca dell'esercito ha sottoposto a severi esperimenti pa
recchie tavolette di cioccolato al latte disponibili sul mer
cato: hanno cominciato a sciogliersi dopo poche ore di 
permanenza in ambienti con 38 gradi centigradi. Il cioc
colato ideale per I torridi deserti del Golfo persico do
vrebbe essere in grado di resistere almeno per qualche 
ora ad una temperatura di 60 gradi 

A Mosca 
non piace 
la corrida 

L'Untone sovietica ha det
to «no» alla corrida. £ que-

, sto il risultato di una cam-
•. '. • pagna intemazionale pro-

: mossa dalla Lega per l'Am-
'• biente e da associazioni 

^mm^^mmm'wm^mm^m animaliste italiane e di tut
ta Europa per Impedire a 

Mosca;salk^ stàdio l^to.;dt c i r ^ « * r i d « . organizzare 
Incotlaboraziòne tra il Komsomo? - la tega dei giovani 
comunisti - è un'agenzia spagnòla: Ieri il terzo segretario " 
dell'ambascila sovietica a Roma ha consegnato alla Lega 
Ambiente una nota ufficiale del ministero dell'Ambiente 
deirUrss In cui si afferma che le corride non si svolgeran-
no a Mosca. Si conclude cosi, nel più felice del modi, una 
battaglia iniziata nella scorsa primavera con una serie di 
manifestazioni promosse dalla società per la difesa degli 
animali di Mosca. 

Plano 
economico 
d'«emergenza» 
per la Romania 

Il primo ministro romeno 
Petre Roman ha annuncia
to ieri in Parlamento «ecce
zionali provvedimenti d'ur
genza» per fronteggiare lo 
stato •disastroso» in cui si 

^^mmm^.^^^m^m^m trova l'economia del paese 
e si è dichiarato pronto a 

cambiare I «meccanismi di comando» per applicare la ri
forma economica. Roman ha chiesto che il Parlamento 
conceda «maggiori poteri» al governo per poter applicare 
la riforma. Ieri il governo ha destituito diversi segretari e 
sottosegretari in sette ministeri per rispondere alla neces
sità di accelerare il ritmo delle riforme economiche. Dal 
primo novembre verrà svalutata la moneta poi verranno 
liberalizzati I prezzi anche se il governo vuole tenere 
bloccati quelli dei prodotti energetici, dei combustibili e 
degli affitti per la popolazione fino al 1992. Roman ha an
nunciato anche «un lieve aumento» dei prezzi dei prodot
ti alimentari di base e ha precisato che non subiranno va
riazioni per un anno. 

VUMUNIAUMtl 

L'intifada palestinese 
Scontri a Gaza, 35 feriti 
Ammissioni della polizia 
sulla strage nelle moschee 
••GERUSALEMME. Sette ore 
di battaglia a Rafah, nella stri
scia di Gaza, con un bilancio 
di almeno 35 palestinesi feriti, 
molti da proiettili da guerra. Si ; 
tratta dei più gravi scontri a Ga
za dall'8 ottobre, giorno della 
strage sulla splanata delle mo
schee a Gerusalemme. L'eser
cito sostiene che gli scontri so
no avvenuti perché «una folla 
di arabi» ha attaccato con pie
tre e altri oggetti contundenti 
un reparto dell'esercito, che si 
é visto •costretto» a rispondere ' 
con le anni. Secondo fonti pa-
lestinesi. la miccia degli scontri ' 
sarebbe stata invece l'innalza
mento da parte dei soldati di 
una bandiera israeliana su un 
edificio del campo profughi 
adiacente alla citta di Rafah. 

Intanto per la prima volta al
ti ufficiali di polizia hanno am
messo che uno dei fattori che 
hanno provocato i sanguinosi 

incidenti dell? ottobre a Geru
salemme è stato il dispiega
mento, a loro insaputa, sulla 
spianata delle moschee di un 
reparto di «berretti verdi» della 
polizia di frontiera, il corpo pa
ramilitare correntemente usa
to nella repressione nei territo
ri ma che in città é general
mente sostituito dalla polizia 
in divisa blu. Gli ufficiali avreb
bero fatto questa ammissione 
deponendo dinanzi alla com
missione d'inchiesta nominata 
da Shamir e diretta dall'ex-ca-
podel Mossad generale Zamìr. 
L'ammissione « particolar
mente importante perché se
condo la ricostruzione del cen
tro palestinese per i diritti urna-
ni «Al Haq» sarebbe stato pro
prio quel gruppo di «berretti 
verdi» ad aprire il fuoco contro 
la folla dinanzi alle moschee, 
dando II via agli incidenti e alla 

l'Unità 
..... Venerdì ; 
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